 Consideriamo un esperimento aleatorio, cioè un esperimento il cui esito è incerto. L’insieme dei possibili risultati di un esperimento si chiama spazio campionario S. Chiamiamo evento elementare ogni possibile risultato dell’esperimento aleatorio.

In genere, non si è interessati ai singoli eventi elementari, ma ad insiemi o combinazioni di essi. Si chiama evento un sottoinsieme dello spazio campionario. 

Esempio: Consideriamo l’esperimento “lancio di un dado”; lo spazio campionario è:

S = {1, 2, 3, 4, 5, 6}.

Siamo interessati all’evento “esce n. dispari”, cui corrisponde il sottoinsieme E = {1, 3, 5}.

Esempio: Consideriamo l’esperimento “lancio di una moneta due volte”; lo spazio campionario è:

S = {TT, CT, TC, CC}.

Siamo interessati all’evento “esce T al I lancio”, cui corrisponde il sottoinsieme E = {TT, TC}.

Il complementare di un evento comprende tutti gli eventi elementari non facenti parte di tale evento.

Il complementare di E è E’.

PROBABILITA’

Cosa si intende con il termine “probabilità”? 

Si parla di probabilità ad es. che un individuo preferisca un prodotto a un altro o della probabilità che un nuovo prodotto abbia successo sul mercato.

La probabilità è un numero reale che varia tra 0 e 1; associamo il valore 0 a un evento che non ha nessuna probabilità di verificarsi (evento impossibile: Φ) e il valore uno a un evento che si verificherà sicuramente (evento certo).

· APPROCCIO CLASSICO

La probabilità di un evento A è il rapporto tra il n. dei casi favorevoli al verificarsi di A e il n. totale dei casi possibili, purché questi siano equiprobabili.

· APPROCCIO FREQUENTISTA

La probabilità di un evento è il limite (n) della frequenza relativa dei successi.

· APPROCCIO SOGGETTIVISTA

La probabilità è il risultato di una valutazione soggettiva da parte di un individuo.

Per es., l’ideatore di un giocattolo può assegnare alla probabilità che il giocattolo abbia successo sul mercato un valore diverso rispetto al responsabile marketing della società che vende il giocattolo stesso.

L’assegnazione di una probabilità soggettiva a un evento si ottiene combinando

· l’esperienza passata dell’individuo;

· la sua opinione personale;

· l’analisi del particolare contesto di riferimento.

E’ particolarmente utile quando la probabilità dell’evento non può essere determinata empiricamente.

· DEFINIZIONE ASSIOMATICA

1) P(E)  0

2) P(S) = 1

3) P(E1  E2) = P(E1) + P(E2) 

se E1  E2 = Φ

LEGGE DELLE PROBABILITA’ TOTALI

P(E1  E2) = P(E1) + P(E2) – P(E1  E2)

P(E1  E2) viene sottratta perché è stata inclusa due volte; infatti, se sommiamo le probabilità degli eventi E1 ed E2, stiamo contando due volte la probabilità dell’evento intersezione E1 ed E2.

LEGGE DELLE PROBABILITA’ TOTALI PER EVENTI INCOMPATIBILI

P(E1  E2) = P(E1) + P(E2) 

dove E1  E2 = Φ

Due eventi si dicono incompatibili se non possono verificarsi entrambi (Ei  Ej = Φ)

Un insieme di eventi è collettivamente esaustivo se almeno uno degli eventi si verifica sicuramente.

Per es., nell’esperimento “lancio di un dado”, gli eventi:

E1 = esce n. pari = {2, 4, 6}

E2 = esce n. dispari = {1, 3, 5}

sono incompatibili e collettivamente esaustivi. 

Esempio: Consideriamo 300 soggetti che hanno acquistato un televisore di grandi dimensioni. Ai soggetti in questione viene chiesto di specificare la modalità con cui è stato portato a termine l’acquisto:

	MODALITA’ DI ACQUISTO
	N. DI SOGGETTI

	Grande magazzino
	183

	Internet
	87

	Posta
	30

	TOTALE
	300


Calcolare la probabilità che un soggetto, scelto a caso fra i 300 che hanno acquistato un televisore, abbia scelto di effettuare l’acquisto via Internet oppure tramite posta:

P(Internet   Posta) = P(Internet) + P(Posta) – P(Internet   Posta) =

= 87/300 + 30/300 – 0/300 = 0.39

In questo caso, la probabilità congiunta, essendo nulla, non deve essere sottratta. Infatti, i due eventi “acquisto via Internet” e “acquisto per posta” sono tra loro incompatibili: quando uno dei due si realizza l’altro non può verificarsi.



